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Sono in Calabria 3500 e fra quattro giorni scadono i contratti 

? Per i corsisti solo provvedimenti-ponte? 
Andrebbero a carico della Regione per quattro mesi • Chiedono dall'anno scorso una definizione chiara della 
loro posizione - Le inadempienze della Giunta e di alcune commissioni - Solo la terza, presieduta da un comu­
nista, si è riunita - Non si capisce io sbocco e le prospettive dell'iniziativa attuale - Cosa ne pensano CGIL e PCI 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si prepara 
un'estate « caldissima » per 
le lotte dei giovani disoccu­
pati e per i 3500 corsisti ca­
labresi. Fra quattro giorni 
scadranno i contratti di for­
mazione e lavoro per i gio­
vani preavviati e in vista di 
questa scadenza l'intero mon­
do politico e sindacale in Ca­
labria è in sommovimento. 
Per questo pomeriggio sono 
previste a Reggio Calabria le 
riunioni della prima, seconda 
e quarta commissione consilia­
re che dovranno esaminare il 
provvedimento-ponte presenta­
to dalla Giunta regionale di 
centro-sinistra in vista della 
scadenza dei contratti. 

In questo provvedimento ci 
si propone di trasferire il 
rapporto di lavoro a carico 
della Regione per quattro me­
si: in pratica un'assunzione. 
con contratto a tempo deter­
minato, nell'apparato burocra­
tico regionale, al termine del­
la quale non sono chiare né 
lo prospettive né gli sbocchi 
occupazionali. In ogni caso 
il consiglio regionale della Ca­
labria è convocato per lune­
dì pomeriggio a Palazzo San 
Giorgio di Reggio con all'or­
dine del giorno proprio l'ap­
provazione di questa delibera. 

Ci si trova insomma di 
fronte alla stretta finale di 
una vicenda che si trascina 
da quasi un anno e che ha vi­
sto scendere in piazza decine 
e decine di volte giovani e 
sindacato per reclamare e 
pretendere una parola chia­
ra e definitiva da parte del 
governo regionale. Dal 3 ago­
sto dell'anno scorso ad oggi. 

a meno di una settimana cioè 
dalla definitiva scadenza dei 
contratti, la Giunta regionale 
e pei' essa in prima fila 
l'assessore democristiano al 
lavoro e alla formazione pro­
fessionale, Barbaro, non han­
no invece mosso un dito per 
cercare di avviare a solu­
zione questo drammatico pro­
blema dello sbocco occupazio­
nale dei giovani. 

Ora, sia con la proposta-pon­
te che con il pacchetto di leg­
gi presentato in consiglio per 
il definitivo sbocco dei cor­
sisti. In Giunta regionale ha 
oltrepassato ogni limite e in 
questo scandaloso balletto du­
rato più di un anno emergo­
no con maggiore chiarezza al­
cune. ben precise responsabi­
lità politiche dei vari asses­
sori e del presidente dell'ese­
cutivo. 

« La giunta regionale cala­
brese —ha detto ieri Carlo 
Mileto. dell'ufficio giovani 
della CGIL regionale — ha as­
sunto una posizione irrespon­
sabile nei confronti dell'occu­
pazione giovanile in quanto 
con spregiudicatezza pensa di 
scaricare questa partita sul 
Consiglio regionale con il ri­
schio e l'intento di screditarlo. 

Infatti — continua la lun­
ga dichiarazione di Mileto — 
sebbene ci sia una mozione 
approvata all'unanimità dal 
Consiglio regionale, concorda­
ta con la federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL. che delega­
va la Giunta a trovare solu­
zioni praticabili per il non li­
cenziamento dei giovani, so­
luzioni da legarsi a sbocchi 
produttivi stabili, da preve­
dersi entro un pacchetto di 
leggi concordate, l'esecutivo 

regionale calabrese ha propo­
sto una delibera non pratica­
bile, infischiandosene quindi 
della posizione politica del 
Consiglio regionale e del sin­
dacato unitario. Il Consiglio 
regionale — conclude Mileto 
— deve pertanto prendere po­
sizioni ben precise nei con­
fronti della Giunta anche per­
ché questa non è figlia di 
nessuno ». 

Dal canto suo il gruppo co­
munista alla Regione si riu­
nisce questa mattina per esa­
minare il problema dei gio­
vani e insieme quello del bi­
lancio '78 e del bilancio po­
liennale. « Questa proposta 
della Giunta — ha intanto 
detto ieri il compagno Costan­
tino Fittante della segreteria 
regionale del PCI — è l'en­
nesima prova dell'inettitudine 
e dell'assoluta mancanza di 
idee del governo regionale. 

Ci troviamo di fronte ad un 
pacchetto di leggi per lo sboc­
co occupazionale dei giovani 
in cui non è presente alcuna 
garanzia di assunzione, nes­
suna riserva o preferenza per 
i corsisti. Progetti inoltre im­
provvisati. demagogici e in­
dirizzati a scaricare sul Con­
siglio ogni responsabilità. Con 
la proposta-ponte infine si ri­
schia di ampliare le strutture 
burocratiche e gli uffici della 
Regione a dismisura e senza 
alcuna, futura prospettiva di 
occupazione stabile ». 

Un'estate calda, perciò, so­
prattutto per la Giunta di cen­
tro-sinistra che in questa vi­
cenda della 285 ha mostrato 
per intero il discredito pro­
fondo di cui gode, a pieno 
titolo, fra le popolazioni cala­
bresi. 

Per finire, va smentito con 
la massima forza il tentativo 
che in questi ultimissimi gior­
ni ha portato avanti il Gior­
nale di Calabria, con gli scrit­
ti dì un addetto all'ufficio 
stampa della Giunta regiona­
le. di addossare prima al Con­
siglio e poi al gruppo comu­
nista le responsabilità degli 
enormi ritardi per l'approva­
zione del bilancio, questione 
che si lega strettamente a 
quella dei giovani. 

Si tratta di veri e propri 
falsi che ieri mattina ha de­
cisamente smentito il com­
pagno Mario Tornatora. presi­

dente della Terza commissio­
ne consiliare. « L'unica com­
missione — rileva Tornatora 
in una nota stampa — che è 
stata fino ad ora convocata 
per l'esame del Bilancio è la 
terza, presieduta guarda ca­
so da un comunista ». 

Il vero è che i tentativi del­
la maggioranza di centrosi­
nistra per uscire dal vicolo 
cieco in cui si è cacciata ar­
rivano alle grossolane falsità 
di cui si rende magnifico in­
terprete. come al solito, il 
quotidiano di Piano Lago. 

f. V. 

Denunce dei redditi presso 
la Camera del lavoro di Nuoro 

NUORO — Da diverti giorni • 
Nuoro, presso le Camere del La­
voro prov nciali, zonali o comu­
nali è possibile avere la consu­
lenza gratuita per la compilazione 
della denuncia dei redditi per i 
pensionati e per i lavoratori di­
pendenti. 

Il sindacato pensionati italiano 
provinciale ha inlatti organizzato, 
nei mesi scorsi, un corso per gio­
vani diplomati disoccupati perché 

acquisissero le necessarie compe­
tenze tecn'ehe. Tale Iniziativa • 
tanto più importante in quanto ti 
propone di evitare che si operi a 
danno soprattutto dei pensionati 
la volgare speculazione degli anni 
scorsi. 

Più volte è accaduto inlatti eh* 
I pensionati costretti a rivolgersi 
ad esperti di dubbia competenza, 
ma assai salati, sono incorsi In 
altrettanto costose infrazioni. 

Manifestano i lavoratori 
del cantiere ospedaliero 

L'AQUILA — Ieri mattina l 
120 operai del cantiere dell'o­
spedale regicciale dell'Aquila, 
rimasti senza lavoro in con­
seguenza della chiusura del 
cantiere stesso provocata dal­
l'Inadempienza della ditta ap-
paltatrice Pascali, hanno ma­
nifestato per le vie della cit­
tà. Una loro delegazione si è 
incontrata ccn il sindaco, il 
prefetto, il presidente della 
giunta e i capogruppi regio­

nali per esaminare la situa­
zione. 

Al termine della riunione il 
sindaco Lopardo si è impe­
gnato a promuovere un im­
mediato incontro con la Re­
gione, con i dirigenti della 
Cassa di risparmio dell'Aqui­
la, con il presidente dell'ospe­
dale, i procuratori del can­
tiere e i sindacati per un ap­
profondito esame 

La sentenza del pretore di Potenza dà ragione alle lavoratrici della Farmaceutica 

Sei operaie su dieci 
tornano a lavorare 

Erano state licenziate con motivi pretestuosi ed erano tutte, tranne 
una, in maternità • Le 4 non riassunte erano in un reparto smantellato 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La sentenza emessa ieri 

l'altro dal pretore di Potenza, dr. Giusep­
pe De Luca segna solo parzialmente il . 
successo della lotta delle lavoratrici della 
Farmaceutica meridionale. Anche se non 
si conosce completamente il dispositivo 
depositato, il pretore ha imposto alla dire­
zione aziendale la immediata riassunzione 
e il pagamento di 5 mensilità di retribu­
zione, di 6 delle 10 operale licenziate, se­
condo una pretestuosa motivazione padro­
nale. per « riduzione necessaria del per­
sonale ». 

Il fatto più grave è che la maggior parte 
delle donne — tutte iscritte al sindacato 
ed impegnatesi per imporre al cavaliere 
Brienza proprietario dell'azienda il rispet­
to del contratto collettivo di lavoro — han­
no ricevuto la lettera di licenziamento 
quando si trovavano in stato di congedo 
per maternità e una in congedo matrimo­
niale. 

Ancora, come se tutto ciò non bastasse, 
il cavaliere Brienza, a distanza di qualche 
giorno diede disposizione di assumere al­
tre lavoratrici. Intorno alla vicenda delle 
operaie della Farmaceutica Meridionale è 
cresciuta dal dicembre dello scorso anno 
la solidarietà e la mobilitazione delle or­
ganizzazioni femminili, in primo luogo 
dell'Unicne Donne Italiane di Potenza. 

Apparve subito evidente che il provve­
dimento di licenziamento non solo era un 
atto unilaterale che tentava di colpire il 
sindacato, ma innanzitutto il diritto al la­
voro delle donne, oltre a calpestare Io statu­
to del lavoratori e la nuovA legge di pa­
rità. Sono seguiti, in tutti questi mesi che 
hanno preceduto il processo, le manifesta­
zioni delle denne, il presidio della piazza 
Mario Pagano nella giornata di Natale, la 

raccolta di firme di solidarietà, incontri 
con i responsabili del Dipartimento regio­
nale alle attività produttive, facendo di­
ventare la vicenda della farmaceutica una 
ulteriore occasione di dibattito e di lotta 
da parte delle organizzazioni femminili lu­
cane >per il lavoro. 

I calcoli del cavaller Brienza sono dun­
que falliti: l'imprenditore pensava di po­
ter ricattare facilmente le operaie in quan­
to denne e più deboli e soprattutto pensa­
va di potersi scegliere le lavoratrici da 
assumere, come si faceva una volta, con­
trollando prima se fossero incinte per 
non aver fastidi di assenze prolungate ol­
tretutto da retribuire. 

Adesso però tra le operaie non c'è aria 
di smobilitazione. Ancora quattro lavora­
trici debbono ottenere la riassunzione e 
a nulla vale la tesi padronale della sop­
pressione completa proprio del reparto in 
cui le quattro donne lavoravano, che svol­
gevano anche altre mansioni. L'ufficio le­
gale della Cgil. e l'Udì, che hanno tutela­
to e difeso la causa della Farmaceutica 
stanno studiando i termini del ricorso in 
appello sul piano legale e su quello della 
mobilitazione. 

« Dal primo momento abbiamo ritenuto 
— ci dice la compagna Emilia Simonetti 
dell'Udì di Potenza —che si trattasse di 
un licenziamento pretestuoso che volesse 
penalizzare le donne in quanto madri e 
lavoratrici. La vicenda pur essendo una 
vittoria mutilata della lotta delle donne, 
testimonia però che la legge della tutela 
della maternità deve essere applicata an­
che in Basilicata e che inoltre certi at­
teggiamenti padronali non possono più 
averla vinta ». 
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Duro lavoro e scarse prospettive per migliaia di pescatori sardi 

Dodici ore in mare per una cassa di pesce 
Lunghi periodi di inattività senza alcuna garanzia - Resta il 40% del pescato, il resto va al padrone 

Dal nostro corrispondente ] 
SASSARI — Si contano a j 
migliaia i pescatori sardi che, • 
insieme alle loro famiglie vi j 
tono dal lavoro saltuario e i 
discontinuo della pesca. E j 
quando si parla di pescatori j 
naturalmente si vuole inten­
dere sia i proprietari di bar­
che che hanno capienza mjs-
sima di cinque persone sia i 
lavoratori dipendenti. Ma in 
prevalenza si tratta di piccoli 
proprietari che coinvolgono 
nell'invita della pesca tutto 
il nucleo familiare. Nel lungo 
periodo invernale o nei gior­
ni di mare grosso il pescato­
re è costretto ad una assenza 
forzata dal lavoro senza che 
per questo goda alcuna age­
volazione assistenziale. Anche 
nei periodi lavorativi le c-ìn-
dizioni di lavoro sono fuori 
da ogni regola perchè, insie­
me al rischio corrente per la 
loro vita, sono costretti a 
turni disumani anche di ven-

tiquattr'ore consecutive. 
« Soi lavoriamo per so­

pravvivere — dice un pesca­
tore di Lampara —. A noi 
resta soltanto il 40 per cento 
del pescato. Il 60 per cento 
va al padrone della barca. 
Una cassetta di 10 Kg. di 
sardine a noi viene pagata in 
banchina mille lire al minuto 
nel mercato di Sassari e an­
che qui a Porto Torres. U 
consumatore la pagherà a 
mille e 500 al chilo*. « La 
nasi ra è una situazione ca­
pestro, aggiunge un vecchio 
pescatore che dopo quaran­
tanni di mare è ritornato a 
lavorare per arrotondare la 
pensione, dalla quale è diffi­
cile liberarti perchè oltre tut­
to i padroni delle lampare 
sono allo stesso tempo i 
grossisti che ti portano via il 
pesce. Anche se si fanno la 
concorrenza, il prezzo, e so­
prattutto il contratto tra noi 
e loro, resta immutato ». 

Ma a questa denuncia, I* 

cui conseguenze le pagano 
più direttamente sulla pro­
pria pelle, i pescatori di Por­
to Torres affiancano il più 
generale problema della sal­
vaguardia della fauna marina, 
richiamando l'attenzione sulla 
opportunità di istituire un 
centro di ricerca per una co­
noscenza più approfondita 
della fauna circostante le 
coste dell'isola. 

« Una riserva di pesca — 
sostiene un altro pescatore — 
che consenta nei periodi che 
vanno dal luglio a settembre 
lo sfruttamento delle acque 
lasciando i restanti mesi del­
l'anno alla proliferazione dei 
pesci ». Ma c'è un altro a-
spetto che sta particolarmen­
te a cuore ai pescatori di 
Porto Torres ed è quella che 
essi definiscono la « seconda 
cacciata dall'Asinara » (la 
prima avvenne alla fine del 
secolo allorché l'isola venne 
adibita a colonia sanitaria). 
Oggi, come è noto, nell'isola j 

è stato Istituito un carcere 
ad alta vigilanza e per motivi 
di ordine pubblico non è 
consentito ai pescatori di av­
vicinarsi oltre il limile di 
duemila metri dalla costa. 
€ Il mare dell'Asinara, af­
ferma un tgozzaiolo*. cioè il 
proprietario di una piccola 
barca a conduzione familiare. 
ci permetteva un tempo di 
lavorare con tranquillità an­
che d'inverno. Ogni punta 
della costa è un ridosso. Ora 
se ti avvicini ti sparano. A 
questo c'è da aggiungere an­
cora l'inquinamento dalla 
SIR di Rovelli*. «Fino a 
qualche anno fa — continua 
un altro pescatore — i cefali 
erano una autentica ricchezza 
per noi. Oggi qui nel porto li 
trovate ancora a tonnellate. 
ma sono vuoti, tutta testa e 
spina anche loro completa­
mente consumati dal mercu­
rio. così come sono scompar 
.S-" il gattuccio e l'ombrina 
che prima si potevano paci I 

re qui cibino. Oggi se 'to­
gliamo portare a terra una 
cassetta di pesce dobbiamo 
stare in mare dalle dieci alle 
dodici ore. Poi arrivi a lem 
e il pesce io devi dare «i 
grossisti ti prezzo che co­
gliono loro >. 

Incombe su tutti la figuri 
del grossista. Tipico prodotto 
della politica clientelare delta 
DC ha usufruito in ques:i 
anni di ingeriti capitali pub­
blici che '-i regione sarda ha 
elargito a piene mani, accen­
tuando squilibri e creando 
potentati z & rendiamo con­
to che c&sì nort può andari 
avanti. Fintanto che neili 
Regione la DC avrà mano li­
bera col credito, i denari di 
tutti andranno a finire ne.le 
solite tasche di pochi. E qui 
a Porto Torres ne abbiamo, 
con la SIR, uno degli esemni 
più clamami. Sperta a no» 
cambiare le cose ». 

Giuseppe Mura 

A colloquio con il sindaco di Orotelli (Nuoro) 

Se gli operai di Ottana 
fanno gli amministratori 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Il sindaco di Oro 
telli, un comune a una tren­
tina di chilometri da Nuoro, 
è Un operaio della Chimica 
e Fibra del Tirso di Otta­
na, è un compagno comuni­
sta, è giovane (appena 29 
anni), si chiama Franco Pin-
tus: adesso è candidato per 
le elezioni regionali di dome­
nica prossima. 

Non è un caso: la maggior 
parte degli amministratori 
comunisti di Orotelli è for 
mata da « oparal di Otta­
na ». come si dice. Gli operai 
comunisti delle fabbriche 
della zona Industriale di Ot­
tana hanno fatto fare un 
salto di qualità alla stragran­
de maggioranza dei comuni 
della Sardegna centrale. 
Dalle sezioni, nel giro di po­
chissimi anni, sono passati 
alle amministrazioni, anche 
perché nel fuoco della lotte 
durissime che ci sono state 
molte cose sono cambiate nei 
comuni della zona centrale 
della Sardegna: ad eccezio­
ne di due. gli altri dal '7£ 
sono amministrati dalle sini­
stre e alcuni per la prime 
volta. 

Non e ancora un caso: a 
Orotelli. alle elezioni politi­
che il partito è avanzato di 
ben 5 .punti, dal 50 al 5Trr 
e nei paesi del circondarlo 
si sono avuti alcuni tra i 
migliori risultati di tutta la 
provincia di Nuoro. Che co­
sa fanno questi comunisti di 
fabbrica diventati ammini­
stratori? Hanno fatto forse 
miracoli, risolvendo lo sfa­
scio di decine di anni di mal­
governo o trovato il lavoro 
per le centinaia di giovati' e 
meno giovani disoccupati 
che affollano dappertutto le 
liste di collocamento? 

« Non abbiamo venduto il­
lusioni e promesse a nessu­
no: della realtà disastrosa 
che abbiamo trovato, per 
esempio qui ad Orotelli un 
anno fa. abbiamo da subito 
informato 1 cittadini: assem­
blee popolari per affrontare 
i problemi di volta in volta 
aperti ne abbiamo fatte 
tante, per trovare assieme a 
loro le soluzioni più adatte 
o. semDlicemente. per fare le 
proposte da ribaltare a Ca­
gliari o a Roma ». dice Fran­
co Pintus. 

C'è un filo diretto, allora. 
fra l'esperienza di fabbrica 
e il modo di amministrare, 
fra battaglie che non si sono 
limitate alla difesa pura e 
semplice del posto di lavoro 
e che si sono dovute misura­
re con un padronato agguer­
rito e potente a livello na­
zionale. e la lotta per lo svi­
luppo complessivo di queste 
zone e di questi paesi, per la 
risoluzione dei più elementa­
ri bisogni civili e sociali. 

Un esempio fra 1 tanti: 
• non più tardi di dieci gior­

ni fa, l'amministrazione co­
munale., sindaco, in. testa. ha 

• promesso una protesta popo­
lare che ha bloccato le vie 
d'accesso al paese: una pro­
testa • drammatica per un 
problema altrettanto dram­
matico, forse il più acuto. 
quello dell'acqua. 

«L'acqua che arriva ad 
Orotelli è la stessa di 15 an­
ni fa, quando nelle case non 
c'era nemmeno il bagno — 
dice Salvatore Podda, operaio 
di Ottana. ex emigrato ed ora 
assessore. Ci sono interi rio­
ni. e sono i più poveri, dove 
l'acqua non arriva per nien­
te e siamo costretti a fare 
i salti mortali per garantire 
l'approvvigionamento idrico 
almeno qualche ora al giorno. 

Otto anni di amministrazio­
ne democristiana del Comune 
senza un solo intervento di 
nessun genere in questo set­
tore di primaria importan­
za! ». 

Ma l'inefficienza e l'inca­
pacità non solo a program­
mare ma anche semplice­
mente a spendere c'è stata a 
livello locale come a livello 
regionale: la legge regionale 
n. 45 prevedeva finanziamen­
ti al consorzio per l'acque­
dotto del Govossai. di cui il 
comune di Orotelli fa par­
te, per opere che aumentas­
sero la portata d'acqua: que­
sti soldi o non sono arrivati 
o sono arrivati con tre anni 
di ritardo! Una nota: alla 
manifestazione popolare per 
l'acqua l'ex-sindaco de di O-
rotelll, Marteddu. attuale se­
gretario provinciale della DC, 
arrivato in macchina da Nuo­
ro, ha fatto dietro-front sen­
za nemmeno chiedere per che 
cosa stessero protestando i 
suoi concittadini. 

Gli esempi di malgoverno 
e di incapacità sono incredi­
bili: le strade a Orotelli. sal­
vo il corso Vittorio Emanuele 
e qualche altra ecezione, so­
no quasi impraticabili, acciot­
tolate e sconnesse: un pro­
getto approvato dal '69 dalla 
precedente amministrazione 
di sinistra, che prevedeva un 
mutuo di 60 milioni per la 
sistemazione della viabilità 
interna, non è mai stato ap­
paltato. 

L'assurdo è che il Comune 
ha continuato a pagare in 
tutti questi anni gli oneri 
di ammortamento e adesso 
che i denari si sono svalutati 
l'amministrazione di sinistra 
è stata costretta a rivedere 
per intero il progetto per il 
quale sta attendendo l'appro­
vazione da parte del genio 
civile, per la spesa immedia­
ta dei 60 milioni e per otte­
nere i finanziamenti per la 
maggiorazione di spesa che 
si è resa necessaria nel frat­
tempo. 

La vecchia amministrazio­
ne de non era stata nemme­
no capace di spendere i 27 
milioni dei fondi ECA ma­
turati in 20 anni! Adesso 
questi soldi li stanno utiliz­
zando non per elargire ele­
mosine ma per alleviare in 
qualche modo 1 problemi del­
l'occupazione, 
• E tutto il resto. I proble­

mi dello sviluppo e dell'oc­
cupazione appunto? « ET in­
credibile. ma si fanno oggi 
gli stessi discorsi di cinque 
anni fa. delle precedenti e-
lezioni regionali — aggiunge 
il compagno Pintus — nelle 
terre qua intorno non si è 
mosso nulln : non si è xpesa 

Dal '75, quasi tutti i comuni delia zona centrale della Sardegna sono am­
ministrati dalle sinistre • Come le lotte hanno cambiato modo di pensare 

una lira delle leggi per la 
riforma agropastorale o del­
la legge per l'occupazione 
giovanile ». 

Centinaia di migliaia di 
ceppi di olivastro, mai messi 
a coltura, ettari di buona 
terra Impoverita per l'abban-
deno in cui l'hanno lasciata 

i vecchi proprietari assentei­
sti e, a pochi chilometri, Ot­
tana con le sue ciminiere a 
singhiozzo, con le ultime pro­
messe e gli ultimi denari 
pubblici, i 33 miliardi, sui 
quali la DC vuole, come sem­
pre, che non si eserciti nes­
sun controllo e, da quest'al­

tra parte, una amministra 
zione di sinistra, come tante. 
ohe mette tutta la sua forza. 
la sua disponibilità, perché 
le cose cambino, i soldi si 
spendano, la rinascita final­
mente arrivi. 

Carmina Conte 

Cagliari: così la giunta di centro-destra risponde ai lavoratori 

Contro i «precari» in lotta 
il Comune chiama la polizia 

I 94 dipendenti a tempo determinato avevano occupato i locali del­
l'autoparco comunale per protestare contro la mancata regolarizza­
zione del loro impiego — Scandalose assunzioni clientelar! della DC 

, Dalla nostra redazione . 
CAGLIARI — Ancora una 
volta l'amministrazione co­
munale di centro destra ha 
fatto ricorso all'Intervento 
delle forze dell'ordine per sof­
focare una manifestazione di 
contestazione nei confronti 
della scandalosa politica di 
assunzioni clientelarì ed elet­
toralistiche dell'esecutivo DC-
PSDI-PRI, che si regge con 
i voti dei liberali e dei due 
demonazionali, e con la be­
nevola « assenza » di un mis­
sino. 

Novantaquattro lavoratori 
precari, assunti a tempo de­
terminato. secondo la legge 
n. 3 del 1973 per la regolariz­
zazione del precariato, hanno 
d o v ' o abbandrnare. su invi­
to degli agenti di PS e di 
forti contingenti di vigili ur­
bani (prontamente mobilita­
ti par l'occasione, e tenuti 
assenti nella disciplina del 
caotico traffico stradale). I 
locali dell'autoparco comuna­
le in via Sonnino. dove era­
no riuniti dalle 5 del mat­
tino di mercoledì in assem­
blea permanente. La giunta 
ha risposto casi. n*»l modo 
più brutale, come già aveva 
fatto più volte in passato, 
soprattutto con i senzatetto, 
alle richieste e alle proteste 
dei lavoratori. 

I lavoratori hanno reagito 
raggiungendo la sede centra­
le del Municipio, nella via 
Roma, con i consiglieri co­
munali comunisti Luigi Co-
godi. Stefano Dessy e Anto­
nella Murgia. Il sindaco de­
mocristiano De Sotgiu è sta­
to cosi costretto a sentire le 
loro rivendica7ionÌ, e ad ac­
cogliere la richiesta del PCI 
di convocazione straordina­
ria del Consiglio comunale 
per giovedì prossimo. 

I precari del Comune si 

erano riuniti in assemblea per 
denunciare le responsabilità 
della amministrazione civica 
del grave problema della 
mancata regolarizzazione del­
la loro posizione contrattua­
le. Assunti in base all'arti­
colo 47 del regolamento ge­
nerale dell'organico, con con­
tratto di diritto privato, i 
precari sono stati impiegati 
per lungo tempo in mansio­
ni di istituto, nei cimiteri. 
nella manutenzione dei giar­
dini. nella nettezza urba­
na. ecc. 

Da aprile i 94 lavoratori 
sono stati licenziati. Il Co­
mitato di controllo ha richie­
sto la verifica dei contratti. 
La giunta, infatti, aveva vio­
lato i contratti di diritto pri­
vato. adibendo in realtà i la­
voratori a mansioni di isti­
tuto. Legittima, quindi, la ri­
chiesta di essere assunti a 

Due anni fa 
moriva 

il compagno 
Porpora 

LECCE — Due anni fa. il 
15 giugno del 1&77. moriva a 
Lecce il compagno Fernando 
Porpora, apprezzata figura 
di dirigente comunista e di 
organizzatore democratico. 
Aveva solo 42 anni. Fu mem­
bro del Comitato Federale 
del PCI, segretario provMcia-
le della CNA e. in ultimo, 
membro della segreteria del­
la Camera Confederale dei 
Lav:ro 

Nel so*.«o:,ciivefc per l'Uni­
ta i ccmifc-isti leccesi lo ri­
cordano a cuanti lo «cnoboe 
ro e ne apprezzarono l'impe-
.ir.o pj-i-ìto generoso ed en-
" saia sta 

L'estate cagliaritana 

Oggi a « Spazio A » 
spettacolo su Lenin 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le manife­
stazioni culturali estive del­
la cooperativa « Spazio A » 
proseguono oggi alle 21 con 
un appuntamento di grande 
interesse al teatro Massimo 
di Cagliari: lo spettacolo in 
forma di opera lirica speri­
mentale « Diorama per Vla­
dimir Ilic Ulianov detto Le­
nin ». 

L'opera, in due tempi e 16 
quadri più prologo ed epilogo. 
musicata da Giorgio Gasi ini, 
sarà eseguita dal Teatro La­
boratorio di Verona per la 
regia di Ezio Caserta. 

Si tratta — come afferma 
lo stesso Caserta — di uno 
spettacolo assolutamente 
sperimentale basato su ef­
fetti di luce e sull'uso perpe­
tuo della colonna sonora del 
musicista Giorgio Gaslkii. 
Gli attori sono utilizzati in 
un quadro scenografico di 
«e teatro-totale ». e la loro J 
presenza scenica è prevaìetv i 
temente pantomimica. I 

<r Quest'opera — informi» -
«incora U regista vercnes* , 

Ezio Caserta — ncn è solo 
una disamina sull'identità del 
ruolo avuto e delle imposi­
zioni subite da Majakovski: 
è soprattutto l'esegesi, il mo­
mento di crescita e di presa 
di coscienza di un operatore 
culturale, militante del '68. 
che riflette sul suo assentei­
smo. sul distacco, sulla man­
canza di partecipazione alla 
azione rivoluzionaria ». 

«Si postula — conclude il 
regista, autore anche del li­
bretto dell'opera dello sche­
ma operativo e dell'impianto 
scenico — kì prima istanza 
una condizione di crisi nei ri­
guardi della possibilità di 
sviluppo e di articolazione 
del fenomeno di avanguar­
dia inteso come esigenza di 
adeguare formalmente l'atto 
d: scrittura drammaturgica a 
quella scenica ». 

I movimenti coreografici 
sono di Milian Pegoraro. Lo 
spettacolo sarà replicato in 
forma ridotta da sabato 16 
a lunedì 18 nella sala di 
« Spazio A » in via Cuoco 
n. 28 nella frazione di Pirn. 

tutti, gli effetti come dipen-
' denti comunali. 

La situazione è intanto pre­
cipitata. Il disagio si è fat 
to crescente tra i precari sen­
za lavoro, mentre l'intera 
cittadinanza ha dovuto pa 
gare la mancata riconferma 
di questi 94 lavoratori con 
restrizioni pesantissime nella 
erogazione dei servizi 

Allora, come salvare la fac­
cia. soprattutto quando si è 
in tempo di elezioni, e la 
rabbia della gente si misura 
in voti? La giunta comuna­
le non ci ha pensato su tan­
to. Con una delibera improv­
visa quanto scandalosa, ha 
disposto l'assunzione di altro 
personale, in iostituzione di 
quello di cui il Comune di 
Cagliari già disponeva. La 
delibera riguarda 40 lavorato­
ri addetti alla nettezza ur­
bana. 25 ai cimiteri e diver­
se decine di giovani per gli 
aDpalti di pulizia della spiag­
gia del Poetto. Queste ultime 
assunzioni, in particolare, ri­
chiamano una situazione as­
solutamente scandalosa. La 
stagione estiva è cominciata 
ormai da alcune settimane. 
ma ci si ricorda di pulire 
l'arenile solo in prossimità 
del 17 giugno. Lasciamo da 
parte poi l'incredibile mar­
chingegno messo su per un' 
ODera tanto elementare, con 
d'tte appaltatoci rivali e gio­
vani sottopagati. 

L'unica opposizione a que­
sta evidente manovra clien 
telare ed elettoralistica è ve­
nuta ancora una volta dal 
PCI. a II gruppo comunista 
— ha specificato il compa 
gno Stefano Dessy — ha chie^ 
sto la sospensione delle as 
sunzioni stabilite dalla giun 
ta in questo periodo eletto 
rale. in attesa di una defini­
zione globale del problema 
de! precariato e dei servizi 
In specie nella opera di pu 
lizia delle spiagge devono es 
sAre iimrerati i 94 lavorato 
ri licenz'at' in aprile, in at­
tesa che la loro posizione 
venea definita una volta per 
tutte. Questi lavoratori devo­
no entrare nei rudi del Co­
mune a tutti eli effetti. Ne 
hanno p*pno dintto ». 

« Il nrobiema dei 94 precari 
-- denuncino i comunisti 
ne'la lettera di sindaco che 
richiede 'a onvo^n^Tone stra­
ordinaria del ron*«eIio comu 
naie, poi ?»*cetfata — deve 
es=pre risolto cm ux7en7a r 
s e r ^ à . l̂ * «"nsMfio.azioni di 
nrrtine cinedico accampate 
d'Ha ammi','=*'v»»'one per ri 
T/»Tiere 'r^^oiv'bi'e la Questio­
ne tr^vpno una ^unificativa 
smentita nel r ia rdo irrespon-
" h " " rnn r-.i\ \\ comune «f-
f-Tita l'obbligo. che ««scende 
d^ 'a let^e. di procedere al 
pij»«o di r^pittura-Hon» dei 
<ervi7i f>r\irn il mese di giu­
gno del fwm-»te anno». 

«Se t*v piano fo?se stato 
a p p r e s s o — si fifforrm an­
cora ne"a Vt»f»ra «nvia»a dal 
PTUPPO del PCI al «indaco He 
Soteiu — vi s»n?bbe e ^ t t i -
va posc*H«ti»^ <,j inmpmenta.-
re »li 3fMcfM ai SP-VÌ7Ì comu­
nali nei settori carenti, con 
v a n t a l o s'a c'è» lavoratori 
riisoc*ujnati rhe d*i c ' , ' '" ' ìni 
i onali A»t»»'>n'nno servizi pun-
lua ' i ed efficienti ». 

Si attenHp ora ch#» '1 conci 
ff'io comunale pel'» '*»diita 
straord'n^f'a rt' 'Ho'v-'i nr«s 
simo feecin in?»*. )i«i.» '"•'•q 
ner tn»»« -,,1'e mten7ioni del 
In giunta. 


